
DICHIARAZIONE DI NON PARTECIPAZIONE AL VOTO DELL’ON. LINO DUILIO 

Signor Presidente, intervengo semplicemente per giustificare il mio non voto sulla proposta di legge 
in esame, interpretando, peraltro, come ho già detto in interventi precedenti, un comune sentire di 
altri colleghi, anche di altro schieramento rispetto al nostro. Per quanto riguarda il Partito 
Democratico mi riferisco al presidente Castagnetti, che ha introdotto questo tema, e agli onorevoli 
D'Antoni, Baretta, Servodio, Olivieri, Strizzolo, Zampa, Cavallaro, De Pasquale, La Forgia, Porta, 
Barbi. Sostanzialmente, riteniamo che sia stato sbagliato proporre il provvedimento in esame e che 
siano risibili le motivazioni addotte, in particolare quella relativa al fatto che tutto sarebbe 
giustificato dall'intervento della magistratura. Restiamo sul tema. 
Si sta approvando una proposta di legge che consente allo Stato, lo ha già detto chi mi ha preceduto 
- in questo caso sono d'accordo su molte cose dette dall'onorevole Calderisi -, di inserirsi 
intrusivamente in una sfera assolutamente personale e riservata all'autonomia della libertà della 
persona, attribuendo allo Stato stesso un potere potenzialmente terribile. Avendo vulnerato questo 
principio, da oggi in avanti si attribuisce fisiologicamente ad ogni maggioranza la possibilità di 
disporre di questo potere per agire, fosse pure in buona fede, per disciplinare questa sfera della vita. 
Per questo non parteciperò al voto ritenendo che sia sbagliato legiferare su questa materia. 

 
 


